DOCUMENTO FINALE

DEL COMITATO DIRETTIVO DELLA UILM DI POTENZA

Rionero del 03 Luglio 2009

Il Comitato Direttivo della UILM di Potenza, riunitosi oggi a Rionero, ha approvato la Piattaforma  per il rinnovo del Contratto dei lavoratori metalmeccanici che prevede un incremento medio di 113.00 euro, a cui va aggiunta la parte variabile del salario legato alla contrattazione di secondo livello, che dovrà contenere una defiscalizzazione dell’intero ammontare del salario legato alla produttività, così come previsto dalla riforma del modello contrattuale.

Si creano così le condizioni per avviare concretamente un forte recupero del potere d’acquisto dei salari a cui bisogna aggiungere la lotta  a fondo al lavoro precario.

Successivamente il Direttivo ha avviato la fase congressuale che si concluderà il 30 e 31 ottobre 2009 e che affronterà soprattutto i problemi di “ merito “ affinché il sindacato possa intercettare i reali bisogni di una società spaventata dalla crisi ed indirizzarla verso una prospettiva di sviluppo.

Tornando al settore metalmeccanico lucano, il Comitato Direttivo ha espresso forti preoccupazioni per le aziende storiche del Potentino che sono entrate in crisi, a partire dalla MAHALE alle INDUSTRE del BASENTO a finire all’ITALTRCTOR, ed ha impegnato l’intero gruppo dirigente a trovare uno sbocco positivo alle drammatiche vertenze.

Rispetto ai problemi legati alla FIAT e al relativo Indotto, la UILM chiede di evitare atteggiamenti di chiusura come quelli consumati sulla vertenza degli interinali dell’Indotto.

Le relazioni sindacali costruttive e partecipative sono importanti, ma sui temi delicati dell’occupazione occorre essere inflessibili poiché il mantenimento nelle aziende dei lavoratori rappresenta la condizione necessaria per agganciare domani la ripresa economica.

Pertanto, il Comitato Direttivo ha ribadito quanto già più volte espresso e cioè che la costruzione di un grande polo automobilistico mondiale coincida con la valorizzazione di tutti gli stabilimenti italiani e particolarmente di quelli del Mezzogiorno per cui considera prive di senso le posizioni di chi intende praticare una “ solidarietà alla rovescia” (del Sud verso il Nord). Pertanto, la UILM ritiene indispensabile il rispetto degli accordi territoriali in essere per dare una risposta a chi oggi il lavoro lo ha perso e che a fronte di richieste di “lavorare di più”, deve corrispondere anche un “ guadagnare di  più”.

Potenza, 03 luglio 2009.
                                                   

Il Comitato Direttivo Provinciale UILM

